
 

Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 50 del 20/10/2016 
 

Prot. n. 4607 del 25 Ottobre  
 

Oggetto: Affidamento in via d'urgenza e temporanea del Servizio Idrico Integrato per 
Ottimale della Provincia di Varese alla Società "in House" Alfa srl.

L’anno 2016 (duemilasedici), il giorno 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente 
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice  
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 

Visti: 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche 
e integrazioni; 

- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particola
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21;

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
e sue successive modifiche e integrazioni.

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 201
settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni;

- l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 “Nomina 
dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 
dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114;

- il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 
dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni
comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza economica, al fine di assicurare il 
rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e di garantire 
adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è effettuato sulla base 
di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della 
sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento e
definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le 
compensazioni economiche se previste”;

- il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti pe
delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 
del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164, 
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), il giorno 20 (venti) del mese di Ottobre, alle ore 15.00
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2 dello Statuto, si è riunito il 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

 
Vice Presidente 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche 

Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge della Regione 
Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
e sue successive modifiche e integrazioni. 

l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 
settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
cessive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 “Nomina 

dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 
dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

egge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 
dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, l’articolo 34, 
comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza economica, al fine di assicurare il 
rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e di garantire 

ormazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è effettuato sulla base 
di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della 
sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che 
definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le 
compensazioni economiche se previste”; 

il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione 
delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 

l 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164, 
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00, nella sede dell'Ufficio 
dello Statuto, si è riunito il 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive modifiche 

Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

re la legge della Regione 

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 

1, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 14 

l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
cessive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 “Nomina 

dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 

egge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di conversione 17 

, e, in particolare, l’articolo 34, 
comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza economica, al fine di assicurare il 
rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e di garantire 

ormazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è effettuato sulla base 
di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della 

uropeo per la forma di affidamento prescelta e che 
definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le 

r l’apertura dei cantieri, la realizzazione 
delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 

l 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 novembre 2014, n. 164, 



 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 
(“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, 
sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme di accelerazione degli 
interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di colletta 
mento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; finanziamento di opere urgenti di 
sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di 
esondazione e alluvione”); 

- la legge 23 dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2015)”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 3000 del 29 dicembre 2014 – 
Supplemento Ordinario n. 99); 

- il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”. 

 

Vista:  

- la deliberazione n.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto 
dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

 

Premesso: 

 

A) Descrizione delle funzioni attribuite alla Provi ncia e all’Ufficio d’ambito.  

- ai sensi del d.lgs. n. 152 del 2006 e dell’articolo 47 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 
2003, “il servizio idrico integrato, inteso quale insieme delle attività di captazione adduzione e 
distribuzione di acqua a usi civili, fognatura e depurazione delle acque reflue, è organizzato sulla base 
di ambiti territoriali ottimali (ATO) corrispondenti ai confini amministrativi delle province lombarde e 
della città di Milano”; 

- ai sensi dell’articolo 48 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, dal 1° gennaio 2011 le 
funzioni già esercitate dalle Autorità di ambito, come previste dall’articolo 148 del D.Lgs. n. 152/2006 
e dalla normativa regionale, sono attribuite alle provincie, ad eccezione dell’ATO della città di Milano, 
per il quale tali funzioni sono attribuite al Comune di Milano; 

- conseguentemente, con riferimento all’ambito territoriale ottimale della provincia di Varese, è attribuita 
alla Provincia di Varese, indicata dalla legge regionale quale “ente responsabile dell’ATO” (ora: “ente 
di governo dell’ambito”), ai sensi dell’articolo 49 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, 
la “organizzazione del servizio idrico integrato a livello di ATO nel rispetto del piano d’ambito”, nonché 
la “deliberazione della forma di gestione del servizio secondo quanto previsto dalla normativa 
comunitaria e statale, e secondo i criteri ivi contenuti”; 

- la Provincia di Varese è altresì competente, ai sensi dell’articolo 48 della legge della Regione 
Lombardia n. 26 del 2003, all’esercizio, tramite l’Ufficio d’Ambito di cui al predetto articolo della legge 
regionale, fra le altre, delle seguenti funzioni e attività: 

a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il 
servizio idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle 
normative europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della 
gestione del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

b)  l’approvazione e l’aggiornamento del piano d’ambito di cui all’art. 149 del D.Lgs. 152/2006 e dei 
relativi oneri finanziari (art. 48, comma 2, lettera b); 

c)  (omissis) 

d)  la definizione dei contenuti dei contratti di servizio che regolano i rapporti tra l'ente di governo 
dell’ambito e i soggetti cui compete la gestione del servizio idrico integrato (art. 48, comma 2, 
lettera d); 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, 
del D.Lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati 
(art. 48, comma 2, lettera e); 



 
- per le suddette decisioni l’art. 48, comma 3 prevede che l'ente di governo dell’ambito acquisisce il 

parere obbligatorio e vincolante della Conferenza dei Comuni, cui partecipano tutti i comuni dell'ATO; 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di 
ottemperare nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo 
dell'ATO, tramite l'Ufficio d'ambito, effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b)  l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale 
scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le 
normative sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali 
del servizio idrico integrato; 

c)  la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

- tale quadro d’insieme è confermato dal nuovo assetto istituzionale degli enti di area vasta e, in 
particolare, delle Province, posto che il comma 85, lettera a), dell’articolo  unico della legge n. 56 del 
2014, nell’individuare, tra le funzioni fondamentali di detti enti, la tutela e la valorizzazione 
dell'ambiente, puntualizza che ciò avvenga “per gli aspetti di competenza”, e pertanto sulla base delle 
competenze che l’ordinamento previgente assegnava già a detti enti come, nel caso del servizio idrico 
integrato, è avvenuto con il d.lgs. 152/06 e la l.r. 26/03. 

 

B) La scelta del modello “in house” per la gestione  del servizio idrico integrato nell’ambito 
territoriale ottimale della Provincia di Varese.  

- la scelta della forma di gestione “in house” è stata approvata e confermata con deliberazione del 
Consiglio provinciale della provincia di Varese n. 72 del 20.12.2011 (previe deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione dell’Ufficio di Ambito n. 20 e n. 21 del 23.11.2011 e previa acquisizione del parere 
favorevole della Conferenza dei Comuni), con deliberazione del Commissario Straordinario della 
Provincia di Varese n. 18 del 26.7.2013 (previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ufficio di Ambito n. 32 del 24.10.2012 e previa acquisizione del parere favorevole della 
Conferenza dei Comuni di cui alla deliberazione n. 3 del 28.2.2013) e con deliberazione del 
Commissario straordinario della Provincia di Varese n. 20 del 18 aprile 2014 (previa deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio di Ambito n. 12 del 26 marzo 2014 e previa acquisizione del 
parere favorevole della Conferenza dei Comuni di cui alla deliberazione n. 7 del 15 aprile 2014); 

- nelle predette deliberazioni oltre alla conferma della forma di gestione “in house” sono state altresì 
approvate le caratteristiche che la società “in house” deve avere per poter beneficiare dell’affidamento 
del servizio idrico integrato ed il percorso per la costituzione della società “in house”, con la previsione 
dell’approvazione da parte dei Comuni dell’ambito della partecipazione alla società “in house” e dello 
schema di Statuto. 

- il TAR Lombardia, Sezione Terza, con sentenza n. 3005/2014, depositata in data 10 dicembre 2014, 
sul ricorso n. 3193/2013 proposto dalla società ASPEM S.p.A., contro il Comune di Varese, la 
Provincia di Varese, la Conferenza dei Comuni dell’ATO di Varese e l’Ufficio d’Ambito della Provincia 
di Varese, e nei confronti del Comune di Comerio, ha disposto, in accoglimento del ricorso, 
“l’annullamento della deliberazione del Consiglio comunale di Varese n. 55 del 28 novembre 2013 – 
avente ad oggetto “Approvazione della partecipazione alla società in house per la gestione del 
servizio idrico integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e relativo statuto” – 
e degli atti presupposti tra i quali, in particolare, quelli della provincia di Varese e dell’Ufficio d’Ambito 
che hanno individuato la forma di gestione del servizio idrico integrato e disposto la cessazione 
anticipata delle gestioni attualmente in essere; 

- gli atti della Provincia di Varese e dell’Ufficio d’Ambito non sono stati oggetto di censura da parte del 
Tar a causa dei loro contenuti, ma per il vizio procedurale sopra indicato; 

- l’ente di governo dell’ambito – tenuto conto di quanto eccepito dal Tar e, in particolare, della 
circostanza che né il piano d’ambito né la scelta del modello gestionale hanno ricevuto censure per i 
propri rispettivi contenuti, ma che i rilievi hanno riguardato la concatenazione tra tali due 
provvedimenti che, di fatto, secondo quanto eccepito dal collegio giudicante, non ha permesso di 
fondare la scelta del modello gestionale su una piena consapevolezza dei contenuti del piano 
d’ambito – si è fatto carico di supportare la scelta del modello con i contenuti del piano d’ambito già a 
suo tempo approvato e recentemente integrato per mero scorrimento temporale, verificando la 
compatibilità dello stesso con la scelta della forma di gestione in house;  



 
- per tale motivo, la Provincia di Varese ha confermato la forma di gestione del servizio idrico integrato 

nell’ambito della Provincia di Varese secondo il modello della società “in house” con deliberazione del 
consiglio provinciale della provincia di Varese n. 9 in data 24.04.2015, pubblicata in data 5.05.2015 
(previa deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’ambito n. 19 del 30.03.2015 e 
previa acquisizione del parere favorevole della Conferenza dei Comuni con deliberazione n. 7 del 
9.04.2015); 

- che la predetta deliberazione del consiglio provinciale n. 9 in data 24.04.2015, facendosi carico di 
quanto esplicitato nella citata sentenza del Tar Lombardia 3005/2014, (i) ricollocando la 
concatenazione piano d’ambito/scelta del modello gestionale nella giusta sequenza e (ii) fornendo 
attraverso la citata relazione, i supporti motivazionali della scelta concretamente effettuata, ha 
confermato, per le motivazioni ivi espresse, il modello in house già a suo tempo opzionato, rivestendo 
pertanto i connotati di atto confermativo della citata deliberazione20/2014, pur attraverso una nuova 
istruttoria e una riponderazione degli interessi in gioco sottesi all’emanazione del provvedimento 
originario, e con ciò assorbendo a sé l’atto confermato; 

 

C) La costituzione della società “in house” denomin ata “Alfa s.r.l.”  

- Con atto ai rogiti del notaio del 10/06/2015 è stata costituita la società interamente pubblica “Alfa 
s.r.l.”, di cui vengono allegati alla presente deliberazione atto costitutivo e statuto (certificazione 
ricevuta dal Notaio - prot. 3372 del 15/06/2015 Ufficio d'Ambito). 

 

D) L’affidamento del servizio idrico integrato alla  società “in house” Alfa s.r.l.  

- Con deliberazione del consiglio provinciale n. 28 del 29 giugno 2015 è stato affidato il servizio idrico 
integrato per l’intero ATO alla società “in house” Alfa s.r.l.. 

- Con tale deliberazione, precisamente, è stato disposto quanto segue 
1)  di approvare: 

A)  il Documento di sintesi, costituito dai seguenti atti: A1) la Ricognizione aggiornata delle 
gestioni esistenti; A2) la Relazione sulla cessazione anticipata delle gestioni esistenti; 
A3) la Relazione sui criteri per il trasferimento dei beni e del personale;  

B)  le Osservazioni agli atti di intervento nel procedimento;  
C)  la Relazione ex comma 1-bis dell’art. 3-bis del decreto legge n. 138/2011 e del comma 

20 dell’art. 34 del decreto legge n. 179/2012, con allegati: C1) il PEF previsto dall'art.3-
bis, comma 1-bis, del decreto legge n. 138/2011; C2) la “Relazione di asseverazione” 
da parte della società di revisione “GDA revisori indipendenti SpA” in data 9 giugno 
2015; 

D) lo Schema di contratto di servizio per la disciplina dei rapporti tra l’Ufficio d’Ambito 
medesimo e la società Alfa s.r.l., con i relativi allegati. 

2)  di dichiarare la decadenza delle gestioni esistenti, per le motivazioni e le ragioni contenute 
nella Relazione sulla cessazione anticipata delle gestioni esistenti, allegata alla deliberazione 
a farne parte integrante e sostanziale; 

3)  di affidare alla società a capitale interamente pubblico “Alfa s.r.l.”, costituita con atto ai rogiti 
del notaio Brezzi di Varese in data 10/06/2015 – allegato alla deliberazione a farne parte 
integrante e sostanziale con il relativo atto costitutivo e lo statuto –, la gestione del servizio 
idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale della provincia di Varese per la durata di anni 
20 (venti) e con decorrenza dal 1° luglio 2015, secondo lo schema di contratto di servizio 
allegato alla deliberazione a farne parte integrante e sostanziale; 

4)  di stabilire che, in considerazione del fatto che la società “Alfa s.r.l.” è una società di nuova 
costituzione, l’operatività nella gestione del servizio da parte della stessa società avverrà, 
progressivamente per fasi del servizio e per porzioni territoriali delimitate, nel corso degli anni 
2015, 2016 e 2017 (“Periodo transitorio”), mediante la progressiva assunzione del personale 
e la progressiva acquisizione della disponibilità delle infrastrutture idriche dei Comuni e delle 
gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi del servizio in determinati ambiti 
territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo completamento 
dell’organizzazione di Alfa prevista nel Piano d’Ambito e che la piena operatività di Alfa per 
tutte le fasi del servizio idrico integrato e per l’intero ambito territoriale della Provincia di 
Varese dovrà essere conclusa entro e non oltre il 31 dicembre 2017. Conseguentemente, di 
disporre la prosecuzione della gestione del servizio da parte dei gestori pubblici o privati che 
attualmente gestiscono fasi del servizio in determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”), 
fino al Subentro di Alfa, alle stesse condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di 



 
servizio in essere, ad eccezione della tariffa da applicare agli utenti, compresa l’articolazione 
tariffaria, che dovrà essere quella prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase del 
servizio e alla porzione del territorio gestita dal Gestore esistente; 

5)  di autorizzare il Presidente dell’Ufficio di ambito a sottoscrivere lo schema di Contratto di 
servizio per la disciplina dei rapporti tra l’Ufficio d’Ambito medesimo e la società Alfa s.r.l., con 
i relativi allegati (Piano d’ambito approvato, Carta del servizio, Regolamento per il servizio di 
acquedotto, Regolamento per il servizio di fognatura), allegato alla presente deliberazione a 
farne parte integrante e sostanziale. 

- Il relativo procedimento è iniziato con la deliberazione del cda dell’Ufficio d’ambito n. 45 del 16 giugno 
2015 (doc. n. 6) e, all’interno dello stesso, è stato acquisito il parere favorevole della Conferenza dei 
Comuni di cui alla deliberazione n. 13 del 24 giugno 2015 (doc. n. 7), mentre il PEF previsto dall'art.3-
bis, comma 1-bis, del decreto legge n. 138/2011 era stato in precedenza approvato con deliberazione 
del cda dell’Ufficio d’ambito n. 42 del 9 giugno 2015 (doc. n. 5). 

 

E) La sottoscrizione del Contratto di servizio  

- In data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la 
società “Alfa s.r.l.”) il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di 
Varese e la società Alfa srl affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

 

Rilevato:  

 

F) La sentenza del Tribunale Amministrativo Regiona le per la Lombardia n. 1781/2016 del 3 
ottobre 2016.  

- In accoglimento del ricorso presentato dalla società Aspem S.p.a, il Tribunale Amministrativo 
Regionale per la Lombardia, con sentenza n. 1781 del 3 ottobre 2016, ha disposto: 

a) l’annullamento dei provvedimenti impugnati e, precisamente, dei provvedimenti di scelta della 
forma di gestione “in house” del servizio idrico integrato e di affidamento dello stesso alla 
società “Alfa s.r.l.”, sopra indicati; 

b) l’inefficacia del contratto di servizio stipulato fra l’Ufficio d’ambito e la società Alfa s.r.l., con 
decorrenza dalla pubblicazione della sentenza.  

- L’Ufficio d’ambito, con deliberazione del consiglio di amministrazione n. 49 in data 20 ottobre 2016, ha 
deliberato di proporre impugnazione avverso alla sentenza di cui sopra del Tribunale Amministrativo 
Regionale per la Lombardia davanti al Consiglio di Stato, con richiesta di pronuncia di sospensione 
dell’efficacia della sentenza stessa. 

 

Considerato:  

 

G) Procedimento per una nuova valutazione sulla for ma di gestione del servizio idrico integrato e 
per l’affidamento dello stesso.  

- Nelle more degli auspicati provvedimenti del Consiglio di Stato di sospensione dell’efficacia e di 
annullamento o riforma della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia n. 
1781 del 3 ottobre 2016, in considerazione dell’attuale inefficacia dei provvedimenti di scelta della 
forma di gestione del servizio e di affidamento dello stesso alla società “Alfa s.r.l.”, con conseguente 
attuale inefficacia del contratto di servizio stipulato fra l’Ufficio d’ambito e la medesima società “Alfa 
s.r.l.”, si rende necessario avviare il procedimento per la valutazione della scelta della forma di 
gestione del servizio idrico integrato e per l’affidamento dello stesso. 

- Con il presente provvedimento, l’Ufficio d’ambito delibera, pertanto, di avviare il procedimento di 
scelta della forma di gestione del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale della 
provincia di Varese e di affidamento dello stesso. 

- Il presente provvedimento viene pertanto comunicato al Presidente della Provincia di Varese, al 
Presidente della Conferenza dei Comuni e ai Sindaci di tutti i Comuni dell’ambito territoriale ottimale, 
per i provvedimenti di propria rispettiva competenza, oltre che alla società Alfa s.r.l.. 



 
 

Considerato inoltre:  

 

H) Il servizio idrico integrato come servizio pubbl ico essenziale.  

- Il servizio idrico integrato costituisce un servizio di interesse economico generale, che, sulla base 
della normativa europea, si caratterizza – oltre che per gli elementi della universalità del servizio, 
dell’accessibilità delle tariffe, della tutela degli utenti e dei consumatori – anche per quello della 
“continuità” del servizio. 

- Le attività comprese nel servizio idrico integrato sono state comprese fra i servizi pubblici locali di 
carattere “essenziale”, ai fini della normativa in tema di limitazione del diritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali (legge 12 giugno 1990, n. 146), e di carattere “indispensabile”, ai fini della 
normativa in tema di non assoggettabilità ad esecuzione forzata dei servizi locali indispensabili dei 
comuni, delle province e delle comunità montane (D.M. 28 maggio 1993). 

- Il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (“Testo Unico dell’Ambiente”) prevede che l’organizzazione e la 
gestione del servizio idrico integrato costituisca un obbligo per le amministrazioni e i soggetti 
destinatari delle relative disposizioni normative. 

- Il comma 27 dell’articolo 14 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge dall’art. 1, comma 1, 
della legge 30 luglio 2010, n. 122 (comma così sostituito dall’art. 19, comma 1, lett. A), D.L. 6 luglio 
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificato dall’art. 1, comma 305, 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° gennaio 2013) comprende fra le “funzioni 
fondamentali dei comuni”, che gli stessi devono esercitare in modo obbligatorio ai sensi del 
precedente comma 26 del medesimo decreto legge, quelle relative alla “organizzazione dei servizi 
pubblici d’interesse generale di ambito comunale”. 

- L’interruzione della gestione del servizio idrico integrato potrebbe comportare responsabilità anche di 
carattere penale ai sensi dell’articolo 331 del codice penale (“Interruzione di un servizio pubblico o di 
pubblica necessità”). 

 

I) Necessità di un provvedimento in via di urgenza che consenta la prosecuzione del servizio 
idrico integrato.  

- Nelle more degli auspicati provvedimenti del Consiglio di Stato di sospensione dell’efficacia e di 
annullamento o riforma della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia n. 
1781 del 3 ottobre 2016, ovvero nelle more della conclusione del procedimento di scelta della forma 
di gestione del servizio idrico integrato e di affidamento dello stesso, in considerazione: 

(i) dell’attuale inefficacia dei provvedimenti di scelta della forma di gestione del servizio e di 
affidamento dello stesso alla società “Alfa s.r.l.”, con conseguente attuale inefficacia del 
contratto di servizio stipulato fra l’Ufficio d’ambito e la medesima società “Alfa s.r.l.” e  

(ii) della necessità di garantire comunque la continuità nell’erogazione delle prestazioni a 
favore degli utenti del servizio idrico integrato,  

si rende necessario un provvedimento in via d’urgenza che consenta la prosecuzione del servizio 
idrico integrato. 

- Fermo restando eventuali competenze di altri amministrazioni pubbliche all’emanazione in via 
d’urgenza di tale provvedimento che consenta la prosecuzione del servizio idrico integrato, l’Ufficio 
d’ambito è da ritenersi comunque competente all’emanazione del suddetto provvedimento in forza 
delle funzioni ad esso riservate quale strumento della provincia, Organo di governo dell’ambito, 
relative alla programmazione, organizzazione e affidamento del servizio. 

- L’articolo 63, comma 2, lettera c), e l’articolo 125, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, consentono l’utilizzazione della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara, “nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da 
eventi imprevedibili dall’amministrazione aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le 
procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono essere rispettati”. 

- Tali disposizioni trovano applicazione nel caso di specie, in via diretta o “analogica”, in combinato 
disposto con l’articolo 12 del citato decreto legislativo. 



 
- L’unico soggetto in grado di proseguire, senza soluzione di continuità, la gestione del servizio idrico 

integrato è la società in house “Alfa s.r.l.”, attuale affidataria del servizio idrico integrato nell’ambito 
territoriale ottimale della provincia di Varese. 

- Con il presente atto l’Ufficio d’ambito delibera, pertanto, in via d’urgenza, di consentire alla società 
“Alfa s.r.l.” la prosecuzione provvisoria e temporanea della gestione del servizio idrico integrato 
nell’ambito territoriale ottimale della provincia di Varese nelle more: 

a) degli auspicati provvedimenti del Consiglio di Stato di sospensione dell’efficacia e di 
annullamento o riforma della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia 
n. 1781 del 3 ottobre 2016, ovvero  

b) della conclusione del procedimento di scelta della forma di gestione del servizio idrico integrato 
e di affidamento dello stesso. 

- La prosecuzione da parte di “Alfa s.r.l.” della gestione del servizio idrico integrato nell’ambito 
territoriale ottimale della provincia di Varese dovrà avvenire sulla base del Piano d’ambito vigente, 
che non è stato oggetto di annullamento da parte della sentenza del Tribunale Amministrativo 
Regionale per la Lombardia, e sulla base dell’attuale contratto di servizio, che, pur dichiarato 
inefficacie, viene con il presente atto confermato, in attesa della conclusione del procedimento di 
scelta della forma di gestione del servizio idrico integrato e di affidamento dello stesso, che 
comporterà la definizione e approvazione del nuovo contratto di servizio con il soggetto prescelto in 
via definitiva per la gestione del servizio. 

- Il presente provvedimento viene comunicato al Presidente della provincia di Varese ed al Presidente 
della Conferenza dei Comuni affinché possano esercitare i poteri di loro rispettiva competenza ed 
adottare i provvedimenti conseguenti di approvazione da parte del consiglio provinciale, per quanto 
concerne la Provincia, e di espressione del parere vincolante, per quanto riguarda la Conferenza dei 
Comuni, ai sensi di legge. 

- Il presente provvedimento viene inoltre comunicato al Prefetto della provincia di Varese, al 
Presidente della Regione Lombardia, e, a fini informativi, ai Sindaci di tutti i Comuni dell’ambito 
territoriale ottimale della provincia di Varese, oltre che alla società Alfa s.r.l.. 

- Stante la situazione di urgenza, si dispone l’immediata esecutività del presente provvedimento nelle 
more dei provvedimenti della Provincia di Varese e della Conferenza dei Comuni. 

 
Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, 
comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 

 
 Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 

  Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1) di avviare il procedimento di scelta della forma di gestione del servizio idrico integrato nell’ambito 
territoriale ottimale della provincia di Varese e di affidamento dello stesso, dandone comunicazione al 
Presidente della Provincia di Varese, al Presidente della Conferenza dei Comuni e ai Sindaci di tutti i 
Comuni dell’ambito territoriale ottimale, per i provvedimenti di propria rispettiva competenza, oltre che 
alla società Alfa s.r.l.; 

2) di consentire, stante la situazione di urgenza, alla società “Alfa s.r.l.” la prosecuzione provvisoria e 
temporanea della gestione del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale della provincia di 
Varese nelle more 

(i) degli auspicati provvedimenti del Consiglio di Stato di sospensione dell’efficacia e di 
annullamento o riforma della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la 
Lombardia n. 1781 del 3 ottobre 2016, ovvero 

(ii) della conclusione del procedimento di scelta della forma di gestione del servizio idrico 
integrato e di affidamento dello stesso, 

gestione del servizio che dovrà avvenire sulla base del Piano d’ambito vigente e sulla base 
dell’attuale contratto di servizio, che viene con il presente atto confermato, in attesa della 



 
conclusione del procedimento di scelta della forma di gestione del servizio idrico integrato e di 
affidamento dello stesso; dandone comunicazione al Presidente della provincia di Varese ed al 
Presidente della Conferenza dei Comuni, affinché possano esercitare i poteri di loro rispettiva 
competenza ed adottare i provvedimenti conseguenti di approvazione da parte del Consiglio 
provinciale, per quanto concerne la Provincia, e di espressione del parere vincolante, per 
quanto riguarda la Conferenza dei Comuni, ai sensi di legge, nonché al Prefetto della provincia 
di Varese, al Presidente della Regione Lombardia e, a fini informativi, ai Sindaci di tutti i Comuni 
dell’ambito territoriale ottimale della provincia di Varese, oltre che alla società Alfa s.r.l.; 

3) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 

4) di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000; 
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